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SANTA EUSTOCHIA SMERALDA 
CALAFATO, religiosa 
Smeralda Calafato nacque a Messina il 25 marzo 1434. Nel 1449 entrò tra le Clarisse di Santa Maria di 
Basicò, ma l’amore per l’Osservanza la indusse alla fondazione di un nuovo monastero: quello di 
Montevergine. Il mistero della passione del Signore e l’amore all’eucaristia caratterizzano la sua 
spiritualità. I contemporanei la descrissero «austera et benigna, humile, mansueta, caritativa, pietosissima 
e sempre lieta». Morì a Messina il 20 gennaio 1485. È stata canonizzata l’11 giugno 1988 da Giovanni 
Paolo II. Il suo corpo incorrotto è esposto alla venerazione dei fedeli. 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio, che hai dato a santa Eustochia Smeralda  
la grazia di seguire sino in fondo il Cristo umile e povero,  
concedi a noi, che confidiamo nella sua intercessione,  
di vivere nell’amore la beatitudine dei poveri 
e di comprendere e testimoniare 
la forza rinnovatrice del Vangelo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
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BEATO GIOVANNI BATTISTA TRIQUERIE, 
sacerdote e martire della Rivoluzione francese 
Giovanni Battista Triquerie nacque a Laval (Maine, Francia) nel 1737. Religioso sacerdote dell’Ordine 
dei Frati Minori Conventuali, distintosi per la sua devozione e per la sua assistenza alle Clarisse e ad altre 
religiose, durante la rivoluzione francese rifiutò decisamente di emettere il giuramento imposto dalla 
legge civile, contrario alla Chiesa, alla quale volle rimanere fedele anche a costo della vita. Per questo 
dapprima fu messo in prigione e poi condannato a morte. Fu ucciso a Laval il 21 gennaio 1794, e fu 
beatificato insieme ad altri sacerdoti e ad alcune suore, martirizzati nelle stesse circostanze, da Pio XII il 
19 giugno 1955. 
 
 
  
PREGHIERA 

Dio onnipotente,  
che hai concesso al beato Giovanni Battista, sacerdote,  
di servire fedelmente la tua Chiesa 
fino al dono supremo della vita,  
conseguendo la palma del martirio,  
concedi a noi, animati della stessa carità,  
di servirti con sincera dedizione e perseveranza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 

 


